
Arriva a Roma 
la nuova Urss 

Venerdì l'incontro 
con Giovanni Paolo II 
^segretario di Stato: 
«È un evento storico» 

«I recenti avvenimenti 
offrono un'occasione 
magnifica per il futuro 
di questo mondo» 

Casaroli elogia il leader di Mosca 
Parlando dell'imminente incontro in Vaticano tra il 
Papa e Gorbaciov, il card. Casaroli lo ha definito 
•evento storico per II quadro che è cambiato, rispetto 
alla visita di Podgomy del 1967, e per il personaggio 
che è di ben altra natura». Sarà una svolta nei rap
porti tra Urss e Santa Sede, tra Stato sovietico e Chie
se. In questo nuovo clima diventa realìstico un viag
gio del Papa in Urss in un futuro non lontano. 

ALCISTt SANTINI 

MOTTA PEL VATICANO.Il 
segretario di Stato, card. Ago-
Hit» Casaroli, ha dichiarato 
ieri,che la visita che Michall 
Gorbaciov farà venerdì matti
na alle 10,30 a Giovanni Paolo 
Il in Vaticano, «è un evento 
storico non tanto perché è la 
visita di un presidente del
i'Urss, che era già avvenuta 
con Podgomy il 30 gennaio 
1967, ma perché è completa

mente cambiato il quadro in 
cui avviene la visita e anche il 
personaggio che è di ben altra 
statura-. -Stiamo vivendo - ha 
detto ancora Casaroli - il pas
saggio da un inverno piuttosto 
profondo e senza ancora pro
spettive di primavera ad un 
inizio di vera primavera*. Sia
mo, cioè, di fronte a «una 
svolta sostanziale di una gran
de potenza come l'Urss con la 

Chiesa cattolica e con la reli
gione in genere-' Insomma, la 
stagione dell'ateismo di Stato 
è finita ed è cominciata quella 
in cui, attraverso una rivaluta
zione di una tradizione molto 
presente nel popolo russo e 
negli altri popoli deli'Urss, si 
scopre anche il valore positivo 
della religione per cui - ha 
concluso Casaroli - «lo svilup
po degli avvenimenti offre al 
mondo un'occasione magnifi
ca. finora certamente unica, 
di assicurare un futuro miglio
re all'umanità per il quale le 
Chiese hanno un grande ruo
lo da svolgere*. 

L'eccezionalità dell'evento, 
sia sotto il profilo politico e re
ligioso che protocollare, è sta
ta messa in evidenza ieri an
che dai portavoce vaticano 
Navarro Valls che, in una af
follata conferenza stampa, ha 

illustrato i particolari della visi
ta Rispetto a quella compiuta 
dal presidente Podgomy ne! 
'67 - quando fu ricevuto in 
udienza privata da Paolo VI 
senza che si pronunciassero 
discorsi - la visita di Gorba
ciov - ha nlevato il portavoce 
- ha carattere ufficiale». Il 
protocollo vaticano prevede 
visite di Stato, quando il Papa 
nceve rappresentanti di paesi 
con i quali la Santa Sede in
trattiene relazioni diplomati
che, e udienze private quando 
vengono ricevuti uomini di 
Stati con i quali la sede apo
stolica non ha rapporti ufficia
li. Per Gorbaciov primo segre
tario del Pcus e presidente di 
uno Stato che non ha con la 
Santa Sede relazioni diploma
tiche dopo la Rivoluzione del 
'17, è stata scella la formula di 
«visita ufficiale». Essa ha tutte 
le caratteristiche di una visita 

Raissa snobba gli stilisti 
Solo ravioli e orata al pranzo di 

MARIA a CALDERONI 

••ROMA. Se Andreolli la sa
per», (ramile II suo portavoce 
nel* corso della conferenza 
stampa di ieri, che accoglie 
Gorbaciov con «stupore e 
compiacimento., una doccia 
fredda per non dire gelida di
strugge senza speranza ogni 
velleitaria lebbre mondana e 
presenzialista. No, viene rispo
sto ufficialmente nel meeting 
•I Coni, la signora Gorbaciova 
non lascerà II suo posto a 
fianco del marito se non in tre 
Occasioni ben delimitale. 
i La prima, nella visita al Qui

rinale. la seconda per un giro 
III dna, « poi per la puntata-
lampo « Messina. Per il resto, 
niente di niente, non vedrà 
Valentino* nr} la sita collezio
ne, 4M ai concederà ai festeg
giamenti preparati per lei dal
la griffatissima Associazione 
Via Veneto. 
, Cento Naccole romane sulla 
scalinata di Trinità del Monti 
accoglieranno oggi Gorba
ciov, trombe d'argento (quel
le del -Fedeli dì «torchiano-) 
squilleranno per lui in Campi' 
doglio, bandiere rosse con la 
«ella d'oro gi i pavesano i pa
lazzi di citta Insieme al tricolo
re e «I vessillo di Roma, Il Qui

rinale, al massimo del suo 
splendore, è pronto a ricever
lo; e una ressa di giornalisti ri
gorosamente selezionati e 
prevista per oggi alle 13,30, al 
primo rendez vous con Rais
sa. 

Avari di particolari, gli uffici 
Stampa del ministero degli 
Esteri e del Quintile non han
no diffuso alcuna lista ufficiale 
di invitati al pranzo di Stato 
che si tiene oggi nel salone 
delle feste dell'ex reggia. 
Pranzo istituzionale, vi parteci
pano tutte le alte personalità 
civili e militari, con consorti al 
seguito, nonché i presidenti e 
i segretari del partiti, mentre 
sono rigorosamente esclusi 
mondo imprenditoriale, stam
pa e jet set. 

Raissa, alla lunga tavola 
•Imperiale-, ha il suo posto tra 
i due presidenti, secondo pro
tocollo. Il menù è di sole tre 
portale, «violini al tartufo 
d'Alba, orata alla siciliana, sa-
varin con zabaione e frutta, vi
ni Ronco del re e Giulio Ferra
ri Riserva. Ma il colpo d'oc
chio e sfarzoso, candida tova
glia di Fiandra arabescata, 
bicchieri di cristallo soffiato di 
Murano, piatti Richard Ginori 

classici, bianchi con bordo 
d'oro, candelabri dorati pnmo 
900 risplendenti tra trionfi di 
anturium rossi intrecciati a fre
sie bianche. 

Sempre di tre portate anche 
la colazione del mattino (30-
40 persone invitate da Cossiga 
nel Belvedere ad arcate del 
Mascanno)- bordura dì riso 
Michelangelo, sformato di car
ciofi con fonduta, semifreddo 
al caffè, mentre i vini offerti 
sono il Lineili Villa Margon, 
Cabernet Gaja Darmagi, Im
periale Berlocchi: tavole im
bandite con tovaglie sempre 
di Fiandra, piatti di porcellana 
800 Sassonia a motivi d'India 
e bordo oro zecchino, posate 
modello rinascimentale, ar
genteria 800 Vasella di Parigi, 
bouquet di rose arancione e 
orchidee screziate. 

Al pranzo di Stato Raissa 
avrà tuttavia il sostegno di una 
nutrita schiera dei suoi. Ci sa
rà il n. 2 lakovlev, responsabi
le della politica intemazionale 
dei Pcus, il ministro degli este-
n Shevardnadze, Il supermini-
stro del commercio estero Si-
tarian, il sindaco di Mosca 
Zaikin, Zagladln, il vaticanista 
Kovalski, consulente del Ce 
del Pcus, il metropolita Juve-

Omaggio al vertice 
Sospeso il test nucleare 
••NEW YORK. In coinciden
t i con Sii ultimi summit tra 
Reagan e Gorbaciov la Us Na-
vy aveva condotto test di lan
cio del nuovo missile per sub 
.Vomici Trident Quasi un ge
sta ;t|i sfida del Pentagono, a 
gire; «Noi continuiamo per la 
nostra «rada». Anche stavolta 
un lancio del missile a tre sta
di, capace di portare 12 testa
le nucleari, era stato previsto 
per venerdì, il giorno in cui 
inizia 11 vertice a Malta. Ma 
stavolta hanno deciso all'ulti
mo istante di sospendere il 
lancio. In segno di auspicio 
distensivo per il vertice, si di
ce. Perché sui tre lanci da un 
sommergibile in immersione, 
che quest'anno hanno (atto 
segiìlto a quelli da terra, due 
sono spettacolarmente falliti, 
ipotizzano altri. 

Sara di necessità virtù an-
che questa, ma è una notizia 
presummit anche quella che 

gli Usa stanno per abbando
nare i plani dt costruzione di 
nuove centrali per produrre 
plutonio per te testate nuclea
ri. Quelle vecchie sono al cen
tro delle polemiche perché 
colabrodi inquinanti. Di nuo
ve, dice il segretario all'Ener
gia Watklns, -non ce ne do
vrebbe essere bisogno a breve 
scadenza». 

Si dice che anche da parte 
sovietica verrà un gesto signifi
cativo: l'allontanamento dal 
mare dove si svolgerà il sum
mit di tutti i sommergibili nu-
cleari, (orse come anticipazio
ne di una proposta per la de
nuclearizzazione del Mediter
raneo. Al Pentagono negano. 
•Favole. Sarebbe interessante 
se fosse vero, ma non ci risul
ta. Anche la Stava è capace di 
trasportare missili nucleari». 
Sarà perche quei sub vanno 
cosi facilmente In avarìa, ma

lignano altri. 
La cosa su cui gli addetti ai 

lavori non hanno dubbi é che 
sia americani che sovietici di
spiegheranno a Malta e dm-
tomi tutto il meglio di cui di
spongono in termini di stru
menti di controllo, comunica
zione, ascolto «Se qualcuno 
vuole studiare le antenne. 
quello è li posto dove andare», 
dice James Bamford, autore di 
libri sullo spionaggio elettroni
co La Casa Bianca rassicura. 
non c'è rischio che sentano le 
conversazioni private di Bush 
(o viceversa gli amencani 
quelle di Gorbaciov) perché 
le navi da questo punto di vi
sta sono più «sicure» di qua
lunque altra sede Bush e Gor
baciov avessero scelto per il 
toro incontro, ad eccezione 
forse del Cremlino e della Ca
sa Bianca medesima. 

CSLGi. 

nalì dalla lunga barba grigia, 
enorme croce d'oro sulla ve
ste nera, alto copricapo dì se
ta bianca maestosamente por
tato, e l'elegante Graciov, il vi
ceresponsabile della politica 
intemazionale del Pcus, alto e 
sottile, un tipo molto occiden
tale. E ci "irà ovviamente 
l'ambasciatore sovietico in Ita* 
lia Lunkov, accompagnato 
dalla moglie, una signora dal
l'eleganza sicura, che veste al
l'italiana ma con un tocco in
glese». 

Bella, sicura, ben dotata di 
protocollare distacco, sor
prendentemente elegante, 
Raissa ha declinato anche 
ogni incontro col bel mondo 
di via Montenapoteone a Mila
no dove la sua unica libera' 
uscita sarà dedicata « visitare 
la chiesa di S. Maria delle Gra
zie, quella del Cenacolo. 
Niente shopping, niente ap
puntamenti mondani nella ca
pitale della moda. Nella visita-
blitz a Messina sarà accompa
gnata dalla moglie dell'amba
sciatore italiano a Mosca Sal
leo, che è anche messinese, 
mentre nel giro al Quirinale 
avrà come guida d'eccezione 
la moglie del presidente del 
Consiglio Livia AndreottL Con 
lei vedrà la sala d'Ercole coi 

di Stato, tanto che sono previ
sti anche discorsi da parte 
delle due personalità che si 
incontrano, solo che non sa
ranno eseguiti dalla banda 
pontificia gli inni dei due Stati 

Il presidente Gorbaciov 
giungerà in Vaticano, passan
do per l'Arco delle Campane, 
accompagnato dalla moglie 
Rajssa, dal ministro degli Este
ri Shevardnadze, da un mem
bro dell'ufficio politico del 
Pcus, dal vice presidente del 
Consiglio, dal sindaco di Mo
sca, dall'ambasciatore Lunkov 
e signora, dal metropolita Ju-
venalji in rappresentanza del 
patnarca della Chiesa orto
dossa russa, Pimen, che pro-
pno suo tramite ha inviato uh 
messaggio al Papa. E previsto 
un colloquio tra il Papa e Gor
baciov senza interpreti, nella 
biblioteca privata prima che 

Stato 
quattro arazzi e i vasi cinesi, la 
sala degli Ambasciatori col 
Giudizio dì Salomone dipinto 
al centro del soffitto, la sala di 
Druso coi bronzi cesellali, la 
sala Gialla con l'affresco di 
Pier Francesco Mola da Luga
no, la Cappella Paolina, la sa
la dei Corazzieri, dagli splen
didi arazzi. 

Quando l'illuscin '62 atter
rerà oggi alle 11,40 a Fiumici
no e dal portello apparirà 
Gorbaciov, partiranno le 21 
salve di cannone che toccano 
ai capi di Stato. Passato in ras
segna il picchetto d'onore del
l'Aeronautica militare e rice
vuti i saluti delle personalità 
(per il governo Andreotti e De 
Michelis), la visita ha inizio. 

Spento l'inceneritore di Fiu
micino, assicurato il servizio 
«Follow Me*, pronto l'eccezio
nale apparalo di vigilanza da 
parte dell'ufficio speciale del
la polizia - tiratori «celti sui 
tetti, elicotteri, uomini dei 
Nocs e nugoli dì agenti della 
sicurezza sovietica in azione -
Gorbaciov è tra noi. Attesissi
mo, festeggiatissimo. Andreot
ti gli ha preparato un dono 
sceltissimo, una preziosa ri
produzione in argento della 
Fontana del Tritone, quella 
del Bernini. 

entrambi pronuncino davanli 
a tutti gli ospiti i loro discorsi 
in russo per essere ripresi in 
diretta dalla televisione sovie
tica oltre che da quella italia
na Successivamente saranno 
presentati al Papa i membri 
del seguito del presidente so
vietico Colloqui separati si 
svolgeranno tra ti ministro de
gli Esten Shevardnadze, il 
card. Casaroli (questi vedrà 
anche Gorbaciov), il sostituto 
mons Cassidy e mons Soda
no. L'intera visita del presi
dente sovietico e del suo se
guito in Vaticano durerà circa 
due ore durante le quali sono 
previsti scambi di doni e visite 
anche alla Cappella Sistina. 

Al centro dei colloqui figu
reranno i problemi della pace 
e di un nuovo ordine intema
zionale con particolare nferi-
mento alla costruzione delia 

casa comune europea Quan
to alle future relazioni tra San
ta Sede e Urss sarà definita la 
piattaforma per la creazione 
di un organismo permanente 
che consentirà ad entrambe le 
parti di avere contatti organici 
per nsolvere i problemi aperti 
C'è da legalizzare, prima di 
tutto, la Chiesa uniate ucraina 
per la quale il metropolita Ju-
venalji ha dichiarato ien che 
tale problema va risolto «nel 
quadro del dialogo ecumeni
co e dell'avvicinamento in at
to tra Chiesa ortodossa e 
Chiesa cattolica», La nuova 
legge sulla libertà di coscien
za dovrebbe offnre lo stru
mento per dare a tutte le 
Chiese più autonomia e più li
bertà. In questo nuovo clima 
diventa realistico anche un 
viaggio del Papa in Unione 
Sovietica in un futuro non lon
tano 

LaFgci 

«Si condanni 
l'occupazione 
di Praga» 
M ROMA A poche ore dal
l'arrivo di Mikhail Gorbaciov 
in Italia, i giovani comunisti 
italiani hanno inviato al presi
dente dell'Urss una lettera, in 
cui tra l'altro è scritto, «Siamo 
stati a Praga, in questi giorni e 
Il abbiamo condiviso fé ansie, 
le emozioni e le aspettative di 
milioni di cecoslovacchi che 
chiedevano il rinnovamento 
del loro paese Abbiamo in
contrato Dubcek, Cemik, gli 
uomini che venti anni fa furo
no alla testa della "Primavera 
di Praga". Crediamo allora 
che il primo atto di appoggio 
concreto al processo di rinno
vamento della Cecoslovacchia 
non possa essere altro che il 
riconoscimento dell'errore al
lora compiuto dal gruppo diri
gente sovietico, e ciò deve av
venire attraverso la condanna 
dell'intervento militare del 21 
agosto 196S Chiediamo a Mi
khail Gorbaciov - conclude la 
lettera - di farsi promotore su
bito di questa scelta». E que
sto, aggiungono, costituireb
be l'atto più bello e significati
vo nei confronti di quanti lot
tano per l'affermazione della 
libertà e della democrazia e 
per l'autodeterminazione dei 
popoli» 

Usa-Urss 
libro comune 
di Gherasimov 
eFitzwater 
••WASHINGTON II portavo
ce della Casa Bianca Marlin 
Fitzwater e quello del Cremli
no Ghennadi Gherasimov 
meditano di scrìvere un libro 
insieme: al centro del proget
to - rivela «Us ne.vs and 
worid report» - dovrebbe es
sere la toro esperienza nei 
vertici delle due superpoten
ze, compreso l'ultimo tra Bu
sh e Gorbaciov in program
ma a Malta. 

Secondo il settimanale, 
Fitzwater e Gherasimov stan
no già lavorando su appunti 
per l'iniziativa comune. Tra 
un summit e l'altro i due por
tavoce mantengono i contatti 
anche per confrontare le ri
spettive esperienze nei rap
porti con i giornalisti. L'Im
presa a quattro mani sembra 
però essere a lunga scaden
za: Fitzwater infatti ha pro
messo di non scrivere niente 
finché Bush resta in carica. 

Ieri intanto è stato presen
tato a Roma il terzo libro di 
Mikhail Gorbaciov, «La Casa 
comune europea», pubblica
to in Italia da Mondadori. Un 
testo di ««strema e incorag
giante attualità» ha commen
tato Piero Ottone. 

Lunkov 

«Oggi 
l'Italia 
ci stima» 
••ROMA .1 mensile Mezh-
dunarodnaia zhizn (Vita in
temazionale), del ministero 
degli Esten deli'Urss, ha pub
blicato nei numero dì novem
bre un lungo articolo di Niko-
laj Lunkov, ambasciatore del
i'Urss in Italia «Oggi - scrive 
Lunkov riferendosi alla sua 
quasi decennale esperienza 
italiana - lavorare è più facile: 
hanno cominciato ad avere fi
ducia in noi Dinanzi ai nostri 
occhi il modo di pensare sta 
drasticamente cambiando». 
•Al mio arrivo in Italia, nel 
1980, ho riscontrato che gli 
ambienti governativi, le forze 
sociali e i partiti politici, co
munisti compresi, avevano un 
atteggiamento alquanto nega
tivo nei confronti del nostro 
paese, 1 rapporti fra i nostri 
Stati non erano semplici, e 
questo per gli stessi motivi che 
complicavano le relazioni con 
gli altri paesi: gli •Ss20». l'Af
ghanistan, i dintti dell'uomo». 

«(...) Si può dire - prose
gue - che gli italiani pei carat
tere siano vicini ai sovietici. Il 
rispetto di cui godiamo oggi 
può essere paragonato forse 
soltanto a quello del periodo 
immediatamente posteriore 
alla seconda guerra mondia
le» 

Il precedente 
Lo zar 
Nicola 
80 anni fk. 
• r i ROMA. Pur trovare l'unico 
precedente al viaggio di Gor
baciov bisogna nsalire indie
tro di 80 anni, lino alla visita 
che lo zar Nicola H compi a 
Racconigi (senza nemmeno 
passare per Roma) dal 23 al 
25 ottobre del 1909. E se nei 
giorni immediatamente prece
denti ta zarina non si fosse ri
messa dalle convulsioni, il se
gretario generale del Pcus sa
rebbe ora l'unico capo di Sta
to nella stona giunto dalla 
Russia per visitare l'Italia, e 
Roma non avrebbe compiuto 
quel -secondo giro di valzer» 
(come lo definiscono gli «ori
ci) preludio, dopo quello di 
sette anni prima con la Fran
cia, del suo sganciamento 
dalla triplice alleanza dopo lo 
scoppio della prima guerra 
mondiale. • > " 

Ma a ricordare al Roman». 
i loro doveri di Stato c'era 
l'anniversario dell'annessione 
della Bosnia-Erzegovina da 
parte dell'Austria-Uneheria, 
ultimo sussulto espansionista 
di una potenza In netta deca
denza. Proprio le bandiere ab
brunate esposte a Belgrado l'8 
ottobre, per ricordare che U 
mesi prima gli austriaci aveva
no ottenuto la Bosnia, spinge 
lo zar a compiere un viaggio 
per infilare un cuneo tra gli 
imperi centrali e l'Italia. 

Entro il 1994 a casa 300.000 soldati Usa 
Il messaggio di Bush a Gorbaciov ora è questo: 
proponi pure anche le cose più audaci sul disar
mo in Euiopa, ne discuteremo. Anche se insiste 
che a Malta non intende concludere «accordi a 
sorpresa per gli alleati Nato». La gran novità e che 
ormai qui si parla di dimezzare il bilancio militare 
Usa entro un decennio. Ed è ovvio che si cominci 
dalla ditesa dell'Europa, che ne assorbe due terzi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUND OINZBERQ 

MNEW YORK. .Discutere
mo qualunque cosa abbia 
da proporre Gorbaciov», ha 
detto ieri Bush. Anche se ha 
fatto un po' marcia indietro 
nspetto a quel che lunedi 
aveva riferito 11 suo portavo
ce. «Va a Malta con un am
pio raggio di opzioni milita-
n, diversi possibili livelli di 
forze, diverse possibili stime 
di riduzioni di spesa milita
re», aveva detto Fitzwater, 
dopo che, in una riunione 
coi suoi più stretti collabora
tori a Camp David nel week
end, Bush aveva messo a 
punto la strategia del sum
mit Era una conferma del 
fatto che Bush è pronto a di
scutere di riduzioni di forze 
Usa in Europa assai più so
stanziali di quelle che sono 
al tavolo del negoziato a 
Vienna (ridurre gli eserciti 
Usa e Urss in Europa a 
275.000 uomini per parte). 
Si parla della possibilità dì 
ridurre le forze a 100.000 uo
mini per parte entro la meli 
degli anni 90. 

Le rivelazioni di Fitzwater 
avevano suscitato un'imme
diata reazione. «Esagera»; il 
disarmo in Europa a Malta 
•sarà affrontato in modo as
sai più filosofico, concettua

le», si era affrettato a preci
sare un altro esponente di 
primo piano dell'Ammini
strazione, probabilmente lo 
stesso Scowcroft. E Bush ha 
voluto di persona ritranquil
lizzare gli inquieti: .Non fare
mo accordi sulla testa degli 
alleati europei, non ci saran
no soprese». 

Ma il fatto è che c'è anche 
da questa parte dell'Atlanti
co ormai un'accelerazione 
pari a quella in corso all'Est, 
sul ndjmensionamento dei 
bilanci del Pentagono. An
che qui le notizie si accaval
lano a precipizio col passare 
delle ore. Stanno ormai la
vorando ad un piano quin
quennale - si, lo chiamano 
proprio cosi - di ristruttura
zione, che prevede l'elimi
nazione da qui al 1994 di 
250.000-300.000 soldati, tre
quattro delie 18 divisioni in 
servizio attivo dell'esercito 
Usa, cinque stormi tattici 
dell'Air Force (centinaia di 
velivoli), 62 navi, pari a 
quattro squadre di portaerei. 
Solo I marines sembrano la
re resistenza ai tagli, ma re
sta da vedere se potranno 
mantenere effettivi più nu
merosi delle navi in grado di 
trasportarli. 

Si tratta di riduzioni del 
16% nelle truppe da combat
timento, del 20% nel numero 
dei cacciabombardieri del
l'Air Force, dell'I 1K delle 
Navy. Con la prospettiva di 
dimezzare, da qui a dieci 
anni, l'intero bilancio del 
Pentagono. A cominciare, 
ovviamente, dalla presenza 
in Europa. Visto che quasi 
due terzi, il 60% dei 300 e 
passa miliardi di dollan di 
spesa per la difesa, era stan
ziato per mettere gli Usa in 
condizione di combattere 
una guerra contro il Patto di 
Varsavia. 

Il generale E.C. Meyer, 
che era stato capo di Stato 
maggiore dal 1979 al 1983, e 
quindi artefice del rigonfiarsi 
delle forze armate e degli 
addetti all'industria bellica 
nei primi anni di Reagan, 
prevede ora che «il numero 
dei militari in servizio attivo 
nelle diverse armi sarà da 
qui al 2000 la metà o due 
terzi di quanto è adesso». E 
va da sé che tra i primi ad 
essere congedati dovrebbe
ro essere buona parte dei 
325000 uomini che gli Usa 
hanno attualmente in Euro
pa. -

Uno studio per il Pentago
no condotto dalla Brookings 
lnstitution, che dovrebbe es
sere pubblicato il mese ven
turo, sostiene che il bilancio 
della Difesa potrebbe essere 
tranquillamente dimezzato 
entro il 2000, senza che ciò 
crei difficoltà agli impegni 
militan Usa nel mondo e al 
negoziato coi sovietici per il 
disarmo. L'autore del docu
mento di un centinaio di 
cartelle è William Kauf-

mann, professore emeritus 
del Massachusetts Institute 
of Technology, che in passa
to aveva giustificato gli au
menti delle spese militari 
per i segretari alla Difesa Ro
bert McNamara e Harold 
Brown. Brown, che aveva di
retto il Pentagono di Carter, 
sostiene che «se la situazio
ne resta stabile, la spesa mi
litare Usa potrebbe facil
mente essere ridotta dagli 
attuali 305 miliardi a 160 mi
liardi l'anno. Intervistato al 
telefono, Kaufmann dice 
che il suo piano potrebbe 
consentire un risparmio di 
500 miliardi di dollari nel 
prossimo decennio. 

C'è una scommessa, gros
sa. anche da questa parte 
dell'Atlantico. A Est, la 
scommessa è sul se potran
no farcela con la democra
zia. Qui è sul se potranno 
farcela senza spese militari a 
tirare l'economia. LI è sul se 
potranno fare a meno del 
partilo totalitario. Qui sul se 
potranno fare a meno del 
complesso militare-indu
striale. 

L'America non ha cono
sciuto modo di «tirare» l'eco
nomia delle spese militari 
dagli anni del New Deal roo-
seveltiano. Anzi, per essere 
più precisi, da un secolo e 
mezzo a questa parte. Negli 
ultimi 135 anni gli Usa han
no conosciuto 25 fasi di 
espansione in tempo di pa
ce, con una durata media di 
27 mesi ciascuna, e assai 
più lunghe cinque fasi di 
espansione in tempo di 
guerra, in media di 5-6 anni. 
L'attuate fase di espansione 
è meno lunga di quella che 

dal 1961 al 1969 aveva ac
compagnato la guerra in 
Vietnam, più lunga di quelle 
che avevano accompagnato 
la seconda guerra mondiale 
e quella di Corea. Gli storici 
dell'economia sono in dub
bio se la si possa definire 
espansione di «pace», per
chè è stata accompagnata 
da una gigantesca corsa al 
riarmo e alle spese militari 
nei primi anni dell'ammini
strazione Reagan. 

La scommessa è sul se si 
nuscirà a mantenere il 
boom per tutti gli anni 90 
anche senza spese militari. 
C'è chi è ottimista e sostiene 
che le occasioni economi
che offerte dalla trasforma
zione all'Est sono in grado 
di più che compensare il ri
dimensionamento del com
plesso militare industriale. 
Altri osservano che non è 
difficile trovare altri campi in 
cui spendere 500 o 1000 mi
liardi di dollari: si calcola 
che solo gli investimenti ne
cessari per contenere l'in
quinamento che produce 
l'«effetto serra, dovrebbero 
essere pari a quanto viene 
attualmente speso per la Di
fesa. 

Ma c'è anche chi alla pro
spettiva di riduzioni cosi Im
portanti guarda storto. È ba
stato che se ne parlasse per
ché a Wall Street precipitas
sero le quotazioni delle 
azioni delle Industrie che la
vorano per la Difesa. Per 
Lockheed, Northrop, Gene-
rat Dynamics, Martin Mariel
la, c'è stato un tracollo di 
circa il 10% in media, supe
riore a quello dei venerdì e 
dei lunedi «nen». 

WaltStreetJoumal, capi dì 
Stato maggiore della Difesa, 
ambienti legati alla potentis
sima industria degli arma
menti si sono già ovviamente 
precipitati a consigliare Bush 
ad andarci piano e non esa
gerare. I «falchi, tradizionali, 
come l'ex segretario alla Di
fesa Weinberger, dicono che 
ridimensionamenti del'Pen
tagono e delle forze in Euro
pa di questa portata equivar
rebbero a «disdire l'assicura
zione antincendio perché 
nell'ultimo anno non ci sono 
stati incendi». E un grido di 
allarme arriva anche da 
un'altra parte, che in questi 
anni non si era affatto schie
rata con la destra reagania-
na: il sindacato. 

Secondo Rudy Osward, 
economista della federazio
ne sindacale Afl-Cio, una ri
duzione del 5% del bilancio 
del Pentagono equivarrebbe 
alla distruzione di 300.000 
posti dì lavoro legati all'indu
stria della Difesa. George 
Kourplas, presidente dei Ma-
chinists (metalmeccanici), 
chiede che si comìnci a pre
vedere un piano dì «riconver
sione», perché «una cosa è 
certa: tutto questo arsenale 
non servirà più». Altri, come il 
capo degli Elettrici e elettro
nici, William Bywater, pro
mette «fuoco e fiamme» per 
tenere in America produzio
ni belliche che, come il cac
cia Fsx ceduto al Giappone, 
rischiano dì passare all'este
ro. E la Afl-Cìo una settimana 
fa ha rifiutato dì approvare 
una mozione contro la lab-" 
bricazione del nuovo costo
sissimo «bombardiere-fanta
sma» Stealth. 
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